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La *giusta linea®” nazionalrivoluzionaria

IL DOVERE DELL’ INTERVENTO

Le tumultuose giornate che ha vissuto.
e vive Roma, tra 1°Universiid occupata, le
dimostrazioni per la visita di Nixon,i cor
tei anti-NATO, lo stillicidio di scontri
tra studenti davanti 2 quasi tutti gli I=
stituti - e che hanno gia* avuto una tragi
ca conseguenza - danno s¢lo un primo qua-
dro di quella che sara’ ,nellé prossifme~set
timane e nei prossimi mesi ila ‘$ituazidne
interna italiana. Scrivevamo, tempo fa, in
un nostro documento ad ampio respiro, che

1)

1* Italia stava entrando in un clima di ten. .

sioni prerivoluzionarie. Ecco!: cominciamo
a starci in pieno.
zioni sono contrassegnate appunto da un’on
data' di disordini, non tanto coordinati da
poter parlare di iniziative organicamente
sovversive da parte di chi I{ organizza o
1i attizza,ma abbastanmza diffusi per consg
_lidare un clima generalizzato di insicurez
za, di timori e di confusione,
remmo soprattutto, di eonfusione.
tra la spinta sovversiva cche
tende a dilagare, e le strutture diuno Sta
to fatiscente, che molti, moltissimi, -hans
no tutito il diritto di non condividere,g" ¢
larghissimo margine per gli equivoci di tag
tica, e anche di psicologia collettiva.

In situazioni del genere,importante-@
pfegiudiziale'e,a nostro avviso, non farsi
condizionare da coloro che hanno 1’ interes
se a sbharazzarsi la strada ds quanti ~piu’
avversari e’ possibile. O, meglic ancora ,
che hanno 17 abilita’ di aggredirii unc.per
uno, uno dopo 1* altro, rimendando la parij
ta con le forze, i gruppi, le tesi clie com
mettone il torto di attestarsi in posizio=
ni di attesa, o addirittura sono intenti
a macerare all’infinito i piv amletici e
‘paralizzanti dubbi sul cosa fare.:

E' un discorso lungo, e-complessoyguel
lo che qui iniziamo.
stera’ sintetizzare le linee di fondo,
cio’ che piv’
azione politica.

Bisogna fare attenzione:

Perche ,

per

funzionando

da serbatoio indiscriminate’ e -compiacente-

i comunisti hanno
organlzzatlva

di tutte le ‘cproteste’,
messo in piedi una macchina
efficientissinae,
mento buono. Su di essa sono r1mbalzat1 a
vuoto tutti i drammi, i fallimenti, le cop

E questo genere diisituan

Anche, e di-!

monta e:che

E per stavolta ne ba= '

importa #i fini dellia nostra -

e pronta a scattare al mo‘

traddizioni del comunismo come .idea e cqmé
capacita’ di gestire gli Stati, l# dove es
go ha copquistagto il potere. Niente ha po-
tuto la rivolta.ungherese, la ribellione

di.Poznan e d1 Ber11n0 est; niente, la mi~
seris e la- disocrganizzazione che tutti hap
no potuto .accertare 2l di 14 della cortina
di ferro}, come niente ha potuto il dramma
della CecoslovaCChia, dove gli stessi 'di-
rigenti csmunlstl in- carlca tentando di ca
nalizzare & controllare 1n qualche modo la
crisi erompente, si -sopo trovati prigionieg
ri, insiemeﬁtdel_1oro‘£allimehto e della

‘sopraffazione sovietica e -'degli altri “Pae

si fratelli”, I comunisti hanno avuto 1’ a-

bilita’ di saper filtrare fatti e notizie
-in modo tale da non'esserne, mai, seriamen
te scossi nelle loro possibilita’ operati=

oL
e

-1-N

ve. E anche a proposito dello scisma cine-
se, si e’ avhto un seole risultato concreto,
a quanto sembrai gquello di arricchire il 1o
e arco polemlco di frecce encora pid agugz
di far entrare nel loro.arsenale bropa
gandistico e psicologico anche una compo«) .
nente estremistica, barricadiers, oltranzji
sta, che 1i sérve ottimamente da molti. pun
ti di V1sta - '”i:u -

“I1 problema di fronte al .quale essi s]
trovano, €' solo questo. 'fino 'a che punto
premere l’acceleratore della spinta a fon-
do per la conqu1sta del. potere.Sembrano an
cora incerti sul 4uanto e.sul come farlo,
ma si puo’ star. certi che lo faranno alla
prima occasione possibile, indipendentemen
te, anche,.-da ogni preventivo calcolo tat-
tico elaborato a tavolo; non appena la si-

- tuazione lo consentira’.

In gqueste- condizioni, non interveni-
re sarebbe -~ per ogni gruppo nazionalrivo-
luzionario < un-atto di suicidio politica.
Un mettersi-sul ciglio della strada, sullsa

quale passano gli -avvenimenti decisivi. N¢
vale, o per.lo meno vale sempre meno. - in
termini che voglianc essere politieci, cioé¢.

positivi e ¢iog creativi-di fatti e realtd
= 1’0b13210ne secondo la gquale 8i correreb
be, in qualche caso. il'risehio di appari-
re conservatori o reazionavi.
espressioni, tra 1' altro, sono distillate
negli alambicchi- sovversivi del condiziona
mento altrui. I fascisti in Italia e i na~
2zisti in Germania, a.suo tempo, non appar-

Tutte queste .



